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RITI DI INTRODUZIONE

Mentre il Vescovo, i Presbiteri e i ministri si avviano all’altare, si

esegue il

Canto d’ingresso

TE LODIAMO, TRINITà

(Vienna, 1776)

Tutti:
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1.



2. Tutto il mondo annuncia te:
tu lo hai fatto come un segno.
Ogni uomo porta in sé
il sigillo del tuo regno. 
Te lodiamo, Trinità, 
per l’immensa tua bontà.  ij

3. Noi crediamo solo in te,
nostro Padre e Creatore;
noi speriamo solo in te,
gesù Cristo, Salvatore. 
Te lodiamo, Trinità, 
per l’immensa tua bontà.  ij

4. Infinita carità,
Santo Spirito di amore,
luce, pace, e verità,
regna sempre nel mio cuore.
Te lodiamo, Trinità, 
per l’immensa tua bontà.  ij

Il Vescovo giunto all’altare, segno di Cristo, lo incensa. 
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero,
Cristo, maestro e pastore delle nostre anime,
lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità,
sia con tutti voi.
℟. E con il tuo spirito.

Presentazione dei nuovi Parroci

e dei Presbiteri collaboratori dell’Unità pastorale

Il Vescovo:

Fratelli e sorelle,
in questo giorno del Signore,
padrone della vigna che è la Chiesa,
siamo invitati a celebrare la sua Pasqua di morte e risurrezione.

Oggi la nostra gioia è più intensa 
perchè le parrocchie di Santa Maria Assunta nella Cattedrale,
Sant’Andrea, San Benedetto, 
Natività della Beata Vergine Maria ai Servi, 
San Nicolò e San Tomaso,
ricevono dal Vescovo i loro Parroci e Collaboratori
nella persona dei presbiteri
Don Umberto [Sordo], Don Massimo [Canova], 
Padre Cristiano Maria [Cavedon, O.S.M.], Don Luigi [Beggiao],
Don Luigi [Faggin], Monsignor Franco [Costa]
e Padre Philomineraj Maria [Ambrose, O.S.M.].



che comporrà l’Unità pastorale della Cattedrale,
in comunione con i suoi Presbiteri,
formi una sola famiglia, 
riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

Tutti pregano in silenzio. 

Quindi si canta:

O FONTE DELL’AMORE

(M. Teschner)

La schola:

1. O Fonte dell’amore,
o immensa carità,
o Spirito che regni
per sempre in ogni età:

La schola e l’assemblea:

Il loro ministero di pastori sarà, in mezzo a voi,
il segno concreto con cui Cristo guida la sua Chiesa
affidandola a buoni operai della sua vigna.

Al termine della presentazione, tutti, in segno di assenso, cantano l’

Acclamazione
CELEBRIAMO IL SIgNORE

(T. Zardini)

Nel frattempo i Parroci si dispongono dinanzi al Vescovo.

Invocazione allo Spirito Santo

Il Vescovo:

Invochiamo ora lo Spirito del Signore,
perchè il popolo santo di Dio

6 7

℟.

2. Tu sei pastore e guida
di questa umanità:
i popoli del mondo
raccogli in unità.   ℟.

3. Tu reggi la tua Chiesa,
le doni verità:
i figli tuoi eletti
conduci a santità.   ℟.



Al termine dell’invocazione allo Spirito Santo, il Vescovo dice la:

Preghiera di benedizione

Preghiamo.
Tutti pregano in silenzio. 

Il Vescovo, con le braccia stese sui nuovi Parroci, prosegue:

Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori,
per i grandi doni del tuo amore.
In Cristo tuo Figlio, presente e operante nella santa Chiesa,
ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,
per formare un’unica famiglia,
riunita nella celebrazione dell’Eucaristia,
centro e fulcro della vita cristiana.

guarda con paterna benevolenza i nuovi Parroci,
a cui affidi un’eletta porzione del tuo gregge;
fa’ che l’Unità pastorale della Cattedrale
cresca e si edifichi in Tempio santo del tuo Spirito
e renda viva testimonianza di carità,
perché il mondo creda in te
e in colui che hai mandato, 
il Signore nostro gesù Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

℟. Amen.

Rito di aspersione

Il Vescovo, rivolgendosi a Don Umberto Sordo, Moderatore dell’Unità

pastorale, lo invita ad aspergere l’assemblea, dicendo:

Aspergi il popolo santo di Dio e venera il santo altare:
guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore,

nel cammino della verità e della vita,
dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico.
Intercedano la Beata Vergine Maria, Madre di Dio,
Sant’Andrea, apostolo,
San Nicola, vescovo,
San Benedetto, abate
e San Tomaso vescovo e martire,
patroni delle vostre comunità parrocchiali.

Il Moderatore dell’Unità pastorale asperge se stesso e tutta l’assem-

blea. Nel frattempo si canta:

NELL’ACqUA ChE DISTRUggE

(S. Marcianò)
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La schola:

Nell’acqua che distrugge e fa rinascere
per la potenza dello Spirito di Dio,
siam sepolti con Cristo nella morte,
per risorgere con lui e proclamare al mondo:

L’assemblea:

℟.



℣. Celebrate il Signore, perchè è buono: 
eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono:
eterna è la sua misericordia.   ℟.

Gloria

(L. Picchi - L. Migliavacca)
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La schola:

Signore, Figlio unigenito, gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.

Il Vescovo:

La schola e l’assemblea:

La schola e l’assemblea:
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LITURgIA DELLA PAROLA

Prima lettura

La vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele.

Dal libro del profeta Isaia. 5, 1-7

Voglio cantare per il mio diletto
il mio cantico d’amore per la sua vigna.

Il mio diletto possedeva una vigna
sopra un fertile colle.
Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi
e vi aveva piantato viti pregiate;
in mezzo vi aveva costruito una torre
e scavato anche un tino.
Egli aspettò che producesse uva;
essa produsse, invece, acini acerbi.

E ora, abitanti di gerusalemme
e uomini di giuda,
siate voi giudici fra me e la mia vigna.
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna
che io non abbia fatto?
Perché, mentre attendevo che producesse uva,
essa ha prodotto acini acerbi?

Ora voglio farvi conoscere
ciò che sto per fare alla mia vigna:
toglierò la sua siepe
e si trasformerà in pascolo;
demolirò il suo muro di cinta
e verrà calpestata.

La schola:

Amen, amen.

Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

Padre giusto e misericordioso, 
che vegli incessantemente sulla tua Chiesa, 
non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: 
continua a coltivarla 
e ad arricchirla di scelti germogli, 
perché innestata in Cristo, vera vite, 
porti frutti abbondanti di vita eterna. 

Per il nostro Signore gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. Amen.



Il salmista:

1. hai sradicato una vite dall’Egitto,
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.
ha esteso i suoi tralci fino al mare,
arrivavano al fiume i suoi germogli.   ℟.

2. Perché hai aperto brecce nella sua cinta
e ne fa vendemmia ogni passante?
La devasta il cinghiale del bosco
e vi pascolano le bestie della campagna.   ℟.

3. Dio degli eserciti, ritorna!
guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.   ℟.

4. Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.   ℟.

Seconda lettura

Mettete in pratica queste cose e il Dio della pace sarà con voi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi. 4, 6-9

Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza
fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche
e ringraziamenti. 
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i
vostri cuori e le vostre menti in Cristo gesù.
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La renderò un deserto,
non sarà potata né vangata
e vi cresceranno rovi e pruni;
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia.

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti
è la casa d’Israele;
gli abitanti di giuda
sono la sua piantagione preferita.
Egli si aspettava giustizia
ed ecco spargimento di sangue,
attendeva rettitudine
ed ecco grida di oppressi. 

Salmo responsoriale

Il salmista:

La vigna del Signore è la casa d’Israele.

L’assemblea:

℟.



L’assemblea: 

La schola:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Darà in affitto la vigna ad altri contadini.

21, 33-43

In quel tempo, gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani
del popolo: 

« Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva
un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe,
vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede
in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 

quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi
servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini prese-
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In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile,
quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile,
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode,
questo sia oggetto dei vostri pensieri. 
Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in
me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!

Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

Il cantore:

Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea ripete:

La schola:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Il cantore:

Io ho scelto voi, dice il Signore, gv 15, 16
perchè andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga.

℟.

℣. ℟.

X ℟.



La schola:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.
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Professione di fede

Il Vescovo:

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti par-
tecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insie-
me con Lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.
Rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo e impegnamo-
ci a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Quindi il Vescovo prosegue:

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?

Tutti:

Il Vescovo:

Credete in gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
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ro i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro
lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei
primi, ma li trattarono allo stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno
rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, disse-
ro tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la
sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo
uccisero. 

quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a
quei contadini? ». 

gli risposero: « quei malvagi, li farà morire miseramente e
darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneran-
no i frutti a suo tempo ». 

E gesù disse loro: « Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a
un popolo che ne produca i frutti ». 

Il Vescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea

che acclama:

℟.



Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:

Preghiamo Dio Padre,
pieno di amore per tutti i suoi figli,
e diciamo:

Il cantore: 

kyrie, eléison.
L’assemblea ripete:

Le preghiere vengono presentate da alcuni membri delle

Parrocchie dell’Unità pastorale. Al termine di ogni invocazione

tutti acclamano: kyRIE, ELEISON.

Il Vescovo:

Ascolta con bontà,
o Dio nostro Padre,
le invocazioni e le suppliche della tua Chiesa:
la tua misericordia conceda a noi tuoi fedeli
ciò che la povertà dei nostri meriti non osa sperare.

Per Cristo nostro Signore.

℟. Amen.
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Tutti:

Il Vescovo:

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei Santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne 
e la vita eterna?

Tutti:

Il Vescovo:

questa è la nostra fede. 
questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo gesù nostro Signore. 

La schola:

Amen, amen, amen.

℟.



2. Pane con vino Abramo
un dì, sul monte di Salem,
a te consacrò, esultando.
Pane porgesti a Elia,
né più sofferse fatica
nel lungo cammino all’Oreb.  ℟. 

Dopo aver offerto i santi doni per l’Eucaristia, il Vescovo dice:

Pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Accogli, Signore, il sacrificio
ch tu stesso ci hai comandato d’offrirti
e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale,
compi in noi la tua opera di salvezza.

Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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LITURgIA EUCARISTICA

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il sacrificio

eucaristico, si esegue il

Canto di offertorio

O STUPENDO MISTERO

(L. Migliavacca)

La schola:

℟. O stupendo mistero!
Cristo consacra,
gli angeli stanno adoranti,
canta il popolo santo:

L’assemblea:

La schola:

1. Dono di cielo è il pane,
gustoso cibo raccolto
da mille disperse spighe.
Dono di cielo è il vino,
inebriante dolcezza
di mille dorate uve.   ℟. 

℟. 
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Santo

(A. Dykes - G. Agamennone)

La schola e l’assemblea:
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PREghIERA EUCARISTICA III 

Prefazio delle Domeniche del Tempo Ordinario I

Il mistero pasquale e il popolo di Dio 

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie,
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore. 

Mirabile è l’opera da lui compiuta
nel mistero pasquale:
egli ci ha fatti passare
dalla schiavitù del peccato e della morte
alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio,
gente santa, popolo di sua conquista,
per annunziare al mondo la tua potenza, o Padre,
che dalle tenebre ci hai chiamati
allo splendore della tua luce.

Per questo mistero si salvezza, 
uniti ai cori degli angeli, 
proclamiamo esultanti la tua lode:
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La schola:

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Il Vescovo:

Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Vescovo e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il Corpo e X il Sangue 
di gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
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Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta all’assemblea l’Ostia consacrata e genuflette in

adorazione. 

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo presenta all’assemblea il calice e genuflette in adorazione. 

Il Vescovo 

Mistero della fede.

L’assemblea:
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Il Vescovo e i Concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

28

Uno dei Concelebranti:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san giuseppe, suo sposo,
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
sant’Andrea, san Prosdocimo, 
san Nicola, san Benedetto, 
san Tomaso [Becket], san gregorio [Barbarigo],
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro dei Concelebranti:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il nostro Vescovo Antonio, il collegio episcopale, 
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui il Cristo
ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
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Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Vescovo e i Concelebranti:

             La schola:

Amen, amen, amen.

℟.

RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Obbedienti alla parola del Salvatore
e formati al suo divino insegnamento,
osiamo dire:

Tutti:
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Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore gesù Cristo.

L’assemblea:

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo Spirito.

Il Diacono: 

Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata.

Agnello di Dio

(I. Bianchi)

La schola: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo:

L’assemblea:
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La schola: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: 

L’assemblea:

La schola: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: 
dona a noi la pace.

L’assemblea:

Il Vescovo:

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

Canti di comunione

RIUNITI NEL TUO NOME

(T. Zardini)

La schola:

1. Padre nostro, Padre buono: 
nel tuo nome ci raduni, 
nel tuo Figlio ci redimi, 
nello Spirito ci unisci in un popolo pregante.

La schola e l’assemblea:

℟.
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La schola:

2. Padre nostro, Padre buono: 
a noi venga sulla terra
il tuo regno nella pace; 
il tuo regno nella gloria, a noi venga su nel cielo.   ℟.

PANE VIVO, SPEZZATO PER NOI

(J. Akepsimas - G. Marghieri)

La schola e l’assemblea:

℟. 

La schola:

1. Ti sei donato a tutti
corpo crocifisso;
hai dato la tua vita
pace per il mondo.  ℟.

2. hai condiviso il pane
che rinnova l’uomo;
a quelli che hanno fame
tu prometti il Regno.  ℟.

3. Tu sei fermento vivo
per la vita eterna.
tu semini il Vangelo
nelle nostre  mani.  ℟.

4. Venuta la tua ora
di passare al Padre,
tu apri le braccia
per morire in croce.   ℟.

5. Per chi ha vera sete
cambi l’acqua in vino.
Per chi si è fatto schiavo
spezzi le catene.   ℟.

6. A chi non ha più nulla
offri il vero amore:
il cuore può cambiare,
se rimani in noi.   ℟.

7. In te riconciliati
cielo e terra cantano!
Mistero della fede:
Cristo, ti annunciamo!   ℟.



38 39

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo:

Preghiamo.

La comunione a questa sacramento
sazi la nostra fame e sete di te, o Padre,
e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Don Umberto Sordo e, a seguire, un Vicepresidente del Consiglio

pastorale parrocchiale, rivolgono, a nome di tutti i Parroci

dell’Unità pastorale della Cattedrale, un breve saluto.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione e congedo

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi
℟. E con il tuo spirito:

Concedi ai tuoi fedeli, Signore,
l’abbondanza dei tuoi doni:
la salute del corpo e dello spirito,
la concordia fraterna e la pace,
la gioia di servirti nella santa Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X e Figlio X e Spirito X Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. Amen.

Il Diacono:

℟.
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Canto

LODATE DIO

(Straslund, 1665)

Tutti:

1.

2. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 
lodate Dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a lui, che tanto gli uomini amò, 
da dare l’unico Figlio.

3. Lodate Dio, uno e trino Signore,
lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen.
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